10. Stasera canto

canto popolare

Questo canto d'amore, sussurrato dolcemente, & quasi una serenata.
"Stasera canto per dirti piccina che tu sei l'amor, che io t'amo tanto".
Dapprima canto da "dopocoro” un po’ improvvisato, é poi entrato a
Jar parte del repertorio del Coro Comelico.

Ricostruzione e armonizzazione di
Luciano Casanova Fuga
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1. Stasera canfo per dirti piccina che tu sei 'amor, ch'io t'amo tanto.
Tu sei lontana etriste mi sento, ritorna mio amor, mio solo tesor.
Vorrei sentirti per'sempre stretta nel mio cuore,
dir come allora: "baciami ancor.”

2. Ma questo canto che pill non lo senti, ma dimmi perché mi fai sofirire ancora.
Fil non lo santi @ sogni forse un altro amore,
pill non comprendi questo dolor.

Ma canto ancora sperando piccina tu forni da me per darmi ancor 'amore.
Per darmi ancor ['amore.
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Alberto Rustichelli




